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PRIMO ELOGIO 

Al Molto Reucrcndo Padre Don 
GIACOMO LVBRANI PREDICATORE 

ANAGRAMMA. 
CIA COME LO BRAMI PREDA D CVORI. 



ELOGIO- 

Il mio Ingegno, ortufo , ofeuro, e ftcrìle 
Inuolto nel Lambico 
Nelli (empiici della mia (emplicità 

E nel Lambico del Deiìderio 
Stilla quelle goccie di cnmendatione 
Al merito lublime di VoJIra Paternità 
Picciolo Tributo d'ollequio 
A Voi, 
Molto Rcuerendo Padre 
Che nella Compagnia del Gissi 
Portate il Stendardo delta Gloria; 
A Voi, 

Che per Padre bautte il Voftro Ingegno, 
Per Madre la Voftra Memoria : 
A Voi, 

Che hauete tante ctuditioni, Figlie 
Legitime , e naturali del voftto 
AccutiiTimo Ingegnio 
A Voi, 

Che nel corfo di due QuadrageCmaU 
Hauete datto nel fegno dcll'Applaulo 
A Voi, 

Che hauete raccolti tutti i Fiori 
Dell'Eloquenti 
Vcndcmiari 
Tutti i Flutti della PeiiuaGone 

A Voi, „ . 

Che bauere il Valoiofo Deftriero del vofirofu- 
Mime In tendimento » che aon icme lnaatnpi. 
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A"Voii""j y nr 

Che fapete deicrruere 
Il Paflaggio dell'Arondini 
U Marchia del Rè delle GrA 
Gli Affaltìde Rullici , l'infolenna delle Mofche 
Il fufurro delle ZenzaJe 
L'Ecconomia della Formica 

L'Anuria della Volpe 
La Politica del Rè dell'Api 
Le Vie della Talpa 
A Voi, 

Che con nuoua Aritmetica fapete 
Numerar l'arene del Lido 
Miturarc t'ambito della Terra 
A Voi, 

Che fapete deferiuer gì' Anomi 

Diuider il Ponto 
E rirrouar il Principio del Circolo 
A Voi, 

Che ritrouarefte il Pello nell'Oso 
Le Machie nel Sole 
A Voi, 

Che nel Caos delie Nuuolc, Dcfignarc 
Cartelli, Città 
Del Mondo' Imaginario 
A Voi, 

Ch'hauere foopcrto il Mondo nouo 
d'altra Eloquenza 
A Voi, . 

^•he nel Gioco di Primiera la Voftra Virtù, 
lattando quefta carra della mia ignoranza 
Vince U Panica 

A Voi, 



- A Voi, ' 
Che fete Refiduario d'Aldo Minutiti , hauendo 
con l'Economia, e fatici della voftra Virtù 
accrcfciota la Facoltà . 
A Voi, 

Ch'hauete il Priuilcggio d'Aliamo 
di poner, e moltiplicar nuoui Nomi 
alle cote create 
A Voi, 

Che fete il Compofitore d^- Nuoui Epiteti 
.Nella Stamparla della voftra Virtù 

Contenuti 
Nella Officina della voftra Memoria 
All'Iolegna della Felicità 
A Voi, 

Che fete H Teforieredi nuoui Sinonomi 
. A Voi, 
Che tenete Bottega aperta de 
-Prectofr Capitali 
Nel Traffico delia Virtù 
A Voi, 

Che fete l'Anotoraiita delli Verbi' 
£t il Fjfico delti Aduerbij | 

A Voi, 
Che fete il famofo Bandito 
dal Stato dell'Ignoranza 
A Voi, 
Che fere l'Apele d'hoggidì 
Che dipinge ogni cola, con colori Oratorij 
A Voi, 

Ch'i forza di nuoua Eloquenza 
Fermate il tempo, che vola , i Pendili 

«fa* 



ette fuanìfcono 
I Sogni, the fi dileguonoji Fantafmi, 

che fparifcono 
I Giochi delle Fontane , che cadendo 
non fi ftropiano 
Anzi falcano, e corrono 
Sepelendofi prima, che muoiano, e 
Morte «(sorgono 4 
E che volete dipingerli prima che partano. 
A Voi, 

Che andate in Ronda del Caftello di 
San Felice 
Della voftra Felice Memoria». . 
dando il Nome alla Sentinella morta 
dell'Ignoranza 
A Voi, 

Che fete Ignorante dell'Ignoranza. 
A Voi, 

Che hauete facto cenrtnara de nuoni 
Vocaboli ì tutte [e cofe 
A forza di nuoua Eloquenza 
A Voi, 

Che fate tanto fudar la voftra Virtù 
Che è forzata mutarfi di Camicia 
d'altra Eleganza 
A Voi» 
Ch'hauece tanti habiti virruofì, 
Che v'ho oOeruato mutami ogni giorno 
A Voi, 

Che farete componer la Mufica 
Per il canto degi'Vocelli 

; ■ ' ' ' I' 0>l: ' S;S(a VVoi, 



A Voi; 

Che hauete pattato il non plus vltra 
della Facondia 
A Voi, : 

Che fe G potcfse comprar la voftra Virtù, 
e la voftra Memoria 
Readerefte efaufti molti Errarij 

A Voi, 
Che fece Pietra da Paragone 
Per laper di che liga fono i talenti 
Vinuofi 
A Voi, 

Che hauete trouato il. Mondo Nuouo 
d'altra Eloquénea 
A Voi, 

Che hauete fatto rnerauigliar il ftupore, 
e ftupire la merauigiia 

A Voi,, , 

Che fapete conofeere; , e deferiuere il Viaggio 
della Naue , il ftrifcjo del Serpe Copra la 
Pietra, il volo dell'Aquila nell'Aria, 
& il Corlo della Giouentù 
A Voi, : 
Che fapete la cagione del Ruffo , e 
Rifluflo 

Eperquefto fe bene. hauete ilmare magno 
dell'Eloquenza non vi :negarete 
A Voi, 
Che conolcete 
La .cagione della Simpatia , Se Antipatia 
delle Cofe. 

^ A Voi, 



A Voi* . 
Che in due QdMMdmMBttmM9> , 
haucte colpito il Genio VitWofo de noftn 
Nobili, e Compatì itij 
.'- ' A Veri» -«bv'riii si 90 

Che fere il Padre Profefso di ratte le Scienze 
iittti&Vi A Voi,. - | 
Che fete efpoGtor., comencator di 
miti i Prouerb^ : ! srD 
■A Voi, Jisfl 
Cbebauete Naulgato tutti i Ma ri della 
Theologia, con Calma, e buona Fortuna 
A: Voi, ^ 
Che rete il Pifcal della Fede, 
L'Auogador , che pWcira il Peccator oiìinato 
A Voi, I 5i 
Che così bene,lntendeie J & elplicateJe parabole, 
che è il linguaggio di Giesù Chnfto 
A Voi, 

Che predicate Topcie boonc , e fante: 
>A Voi, 

Ch'edifcateconl'Efempio delle Voftre 
Virtù. Predicate 

A Voi, " . 
Che nelle Concordanze ide Predicatori , voi 
bene le concordate in tutti tré li generi 
Le deicriitioni > con le Sacre Pagine 
A Voì/- 

Che nel Caos dell'Ignoranta , hauete 
creato il Mondo Nouo di noua Virtù. ■ 

c He fe gl'altri, fi femooo de Verbi fc"P^ 



Voi de compofiti.de Catare, e quali fenipie 
fupethtiui 
i- A Voi, 
Che congiugandorimcamasDeumcon 
l'adieciuomcum, gl'altri amo anusmundum 
A Voi, 

Che fé gì' altri (ludiano le Aie colpe per l'Imperfo- 
naìi, voi fate i latini per l'infiniti della 
Mifericordiz di Dio 
A Voi, 

Che ne i Predica/aeriti de Predicatori , fece 
il Gcnus Gcneraltflìrmim , e gl'altri femplice 
Jndiuiduo 

A Voi, i 
Che Cete cosi fpìritofo, ed Io Infpuitato , di fpiriti 
ignoranti, màcongl'eforciimideVoftri 
Denoti Sermoni, fon re flato 
r .i Liberai 

! ! A Voi,;. .:\v • Ù liu . 
Che pofledecs tante micità * clic meritate 
Applaufi, ed rotante ignoranze, che 
merito rimproucii 
. A Voi, 

Che nelli Argomenti della Logica, voi Cete la mag; 
giorr, gl'altri la minore, onde il Giuditio d'ogn' 
vno deduce la conclusone , che lete il maggior 
Teologo , il maggior Dicitore , il maggior 
Oratore del Mondo 
A Vói, 

Che neirinftituta predicate il djr a rutti il fuo 
Premio à buoni, e Pena à trilli 

B 1 A Voi 



aiqmal ikup 3 .'vi'AiVbii'iii fq : utab ioV 
Che la Città dell'Ignoranza s'è refe 3 
deferittione della Voftra Eloquenza 

I ■ ■<: -A VOI, 

Che la Vcfira Virtù è crefeiuta grandemente 
con l'alimento della lode 
'!■■(" A Voi, 
Che tenendo Conclufionc di tutte le Sciente , 
ioftenere per farfo quel detto, 
Pouera , e Nuda vai Filofofia , 
Mentre l'hane te vcfti'ta , con tanti rubiti Virtuofi 
A Voi»: : . 

Ch'hauete deferìtto l'acque correnti della 
noftra Laguna, come Causili leggieri , 
che battono la ftrada, per Scurezza 
della Città 
A Voi, 

Che canto bene hauete imparato le Dottrine 
delli fettanta, quanto io mal fpefo gli 
anni mìci lettanta quattro 
A Voi, 

Che non conofecte il Nefcio, Verbo principale 
dell'Ignoranza 
A Voi, 

Ch'hauete deferirlo il Verbo Diuino cori tante 
refleflìoni diuotamente ricamate di Perle, 
di Lacrime, e de Diamanti di noftri 
angoicioiì fofpiri 
A Voi finalmente, 
Che fe fofle vera 1 opcnionc di Pitagora delta-, 
traimigratione dell'Anime fi potrebbe quafi 
«ire , che hauefte l'Anima di Salomone 

ELO- 



li M 

ELOGIO- 

Il Cuore aperro , finceio , libero , intuito 
nelli Erbaggi di mia Ingenuità 
nelTorchio del femimcntodi mia confeienza 
fpreme fughi afteituofì di quelli feaiplici 
Concetti, 

Che fono crepufcoli d=Ha Notte della mia 
Vecchiaia 

In riguardo de crcpulcoli dell'Aurora, stella 
Volerà Eloquenza 
Concetti, 

Che fonoGrauidan^e della Montagna della mia 
Tefta, che partofifcpno tppi de mici fpropofiti, 
In riguardo à voitri monti di Sapienti, che 
generano Mmerc d'ora d'Eloquenza 
Concetti 

Sali tolti in pieftido dalla Zucca de^Yotlra. 
Titta fa pieni ijfirna 
. ,. ■ Concetti 0 ' 

Che formano Anelli di Ci iitallo , che nelle voftrc 
mini iarebbono Pnijianii rplénaidiìEini 
dclVoilro luci Ji'Jipip; Jflgtjgno 
Concetti ' ' . ' 
Qu jfi Garuli Cicalecci, che chiamano la Pjoua 

delfa mia Ignoranza , in riguardo dè Vòftri 
jii Canarini di Spagna, chcCanrano nejl' 
Aurora della y&ftra Y' ,E H 
Concetti 

Quali Nottole della Isiorte della mia Vecchiaia, 
jn c^riipsrjnone dcvòiìn Calici (uegljarini ■ 
• della Voftra dilisca , ^ 



u _ 

Concetti 

Quafi Sfmie infoienti dell'ignoranza , 
in riguardo del Voiìro Viril Valore 
Concetti 

Quafi Fiori della botta alzadà delta mia 
Ignoranza , in comparatione delli fiori 1 

dell'Aprile della Voftia facondia 
1 ' Concetti 
Concepiti nell'Embrione della mia Ignoranza, 
in riguardo de Voflri fcliciflimi l'atti 
Prima portada la grauidanza della Voftra Virtù 
molti me fi in Venetia 
Concetti 

Come Chimere, Sogni , nel fonno della 
mia Fanrafia 
Concetti 

Che vanno alla Senfa della mia Vecchiaia-. , 
jclpctto alti Voflri , che vanno alla fiera del 
Commercio Virtuofo, con prodi Capitali 
della voftra Virtù, e credici della Fama 
della ricchezza de Voftri talenti 
Concetti 

Di Nulla, mà vniticonla mia riaererrza nell'i 111- 
mitatione della fua Virtù, che fa figura, e fanno 
qualche fumma rikuante d'efiftimatìone 
Concetti 

Come moftruofi aborti generati dal Padre delF- 
Otio, lilperto à Volìn felici patti Generaci 
dal Padre del Studio 
Concetti 

Baffi continui della mia Ignoranza, in riguardo 
de Voftti contralti della Voftra rapieoza 



Concetti 

Qpafi tormenti d' Inferno à Lltterati 
i Voftri 

Quali Parabole di Paradifo,che beatificano 
l'anime 
Concetti 

Fi a (carie de retorno della mia Pucn'tia , 
in riguardo de progredì de Voftri ftudij 
Concetti 
Petegolezzi delle mie (empietà, 
in comparation de faggi del Volr.ro feno 
Concetti 

Vnguenti {empiici delle mìe parole, 
in riguardo allr Ballami, e Quinc'eflenze 
delle Voftre Dottrine 
Concetti 

Fiori che languifcono fopra lo ftello della mia.. 
Vecchiezza, in riguardo de Voftri Fiori 
Rhctorici ì che producono Frutti 
di pcriuafione 
Concetti 

Monete falfe della mia Ignoranza, rifpetto 
à i Reali della Voitra Sapienza 
Concerti 

Tolti ad impreftido dalla Cecca della 
Voftra Virtù 
Concetti 

Fragmenti caduti dalla Menfa lautiflìmt 
della Volita Eloquenza 
Concetti 

Come mie affannole /manie della noftra 
amicitia 

Con- 



Come Caualli ftroputi della mia debolezza, 
in riguardo de Bucefali faltatori per la 
fcola della voftra facondia 

Concetti 

Come Deliri] Furiofi dell'Amor porto alla Dama 
: della Volita Virtù 
Conce*» 

Mafcfieratì con gl'habici tolri impreftì do dal 
Giurd,ar©bba della Voftra Virrù 
Concetti 

Quafi fiucti agri dell'innario della mia Età 
jn rigiuido à voftri dolcHTìmr raccolti 
a tua propria ftaggione 
Concetti ^ 
Quali Afpri, refpetto Ì Talenti del Vbftro Talento 
Concetti 

Come pbull da me pigliati, nella Calca della.. 

Fama, .mifehiati nell'oro finifTìnio del Voftro 
Ingegno, nella Incorenationc Voltra in Rè 
dell'Eloquenza 
l . C«wic«ti 
Che) non meritano c/Ut accufar-i , mi efeufati, 
per efler geniaji (uno giornali onde 
.detiono ie(Icr compatiti 

pSfffccUI 

Se fono errori , fono da me confcfTati non 
SMt1r«0»etìw «Uto<«i,.mi perdoni» 
dalj'iaauiijtiOflcdp VikuoC 
. . Concetti 
ic JiwflHftfs*jtN«HtaU, cGt utili non meritano 
tlkmè vituperarne lydaci - 



Concetti Finalmente 
Vapori della Nafta terra della mia ignoranza'tirati 
dalSolc della voftra Virtù, che ti dileguano, e 
reftaJamia mente lucida, e rapita in eftafì di 
melodia delle voftre eloquenti^ fante Prediche 

E L O G I O- 

La lingua fciofta , libera , e Ingenui 
d'ordine della Fama 
SereniQìma Imperatrice 
E porta alla corda della Conferenza performareil 
Proceflo,e incitare la Verità di quello fi difcorrc 
in Venetia della Virtù, Scienza, e Valore del 
Molto Reuerendo Padre D, Giacomo Lubrani 
Napolitano, della Compagnia di Giesù > 
i; ConfefTa, , 

Che fere il Fifcaldella Fedeli Panegirica de Santi 
Confefsa, 

Che fece il Galeno j che medica l'anima 
Confetta i 

Clie toccate bene il Polfo alli Antiochi 
- Confetta, 

Che date falutiferi farmachi in PotionMagiflxali, 
{temperati con dolciffimì liquori di colloqui) de- 
noti , & in Bocconi di cotdiale Penitenza, inor- 
pellati d'eloquenza, àPeccatori oftinati 
Confeffa, 

Ch'bauete deferitto la Barca Pefcarefla di Pietro 
Con il Boflolo da Nauegar deirAttritione 
Con il Timone della Contrittione 
Gon l'Ancora della Speranza di faluarfi 



IP 

Con l'Antenna delia SamiJJima Croce 
Con la Velia de fofpiri de Peniteotfv 7 
che pattando per il Porco della Grada! 
mediante il Buon Vento dello Spirito Santo 
conduce al Cielo, ni 
Vera Cipà di Prorniffioiie. 
■Ccarfcffa, 

Che San Paulo vhà donata lafua Grana, e che 
v hi dato licenza, che parlate cosi elegante- 
mente del Patadifó. 
Confefla, 

Che fcttf vn Solc in Sagireàrio darido òelCuort 
della confrienza de Peccatori 
Con/ella, 

Che fece il Minatore per far volare la Torre di 
Babel delia Superbia confondendole lingue, 
io parlari ftranieri , con ragionamenti 
de voftrì Epitetti 
Confòfla,i 
Cbe fece il Bombifta della reprenfioae ' 

per ammazar il peccato oltinato 
l il I Confèlla, ! ) 

Che fete il Bombardiere, che con l'efageratione 
volere vecider il peccato riDchiufo nel Cuoi 
de gl'huomenì: 
■i Ctìareila, 
Che fete 'I VeroPcfcafor Apoftolieo, checca^ 
1 Amo della perluafione , adeicate con l'Elo- 
i^Wiaa Radete J'2nctti*i tremola d'filegan- 

: nffime Dsicritaoru . 
ru % «- Conte/sa, 

<_bcla KercntfEma Voiù, lorclia delVoftro 



ticacUEmo int>e'sno>eftata fempre corteeeiata 

dalle NobriKI DMnrselle , 
Ini^ntiotìe,Di( P otìrione l ,'Blo£[«lone ) Memoria, 

cicli. 7 -j < Wroourlcia " 
Con la Cameriera d'honor Blegantia , con l'Equi- 
paggio d'Epitmi, che fempre Cernono io,, 
■ 5 Cotte, di Sua Maefti, con il folo ; 
i ftipendio dcll'Applaufo 
Conforta, 

Che toÌ fece (lato Querelato al Tribunale ' 
dell* Fama , da' voftri Emuli 
Confefsa, 

, la Piimo Capo della Querela , ebe voi 
lete Ermafrodito' 
Confefsa , 

Per fecondo Capo, che hauete partorito In Ve- 
•netia, due figlie Gemelle, rna Bclliflìma no- 
minala, la Gloria, l'altra Deforme, e rnoftrtio- 
. ta « co«J e il peccato nominata l'irtUÌdia , 

Per terzo, che hauete ingrauidato la Gran 
i : Prencipefla Poiianthca 
Confefsa, ■ 
Che i voftra offefa lì fono efaminare Donne da 
. Partirò, ciocia Malignità, l'fnuìdia, 
e la Mormora tione 
Confefsa , 

Che vn Nobil Veneto hà prefo la Voftra diffefa 
Confc/Ta, 

Che hauete ottenuto il far la voftra diffefa, 
extra Carceres dell'Ignoranza 
Confefla, 

Che per Voftra diffefa hà prodotto quattro Te* 

Aimo; 



(limoni, due Dame Grandi , e due Cauallicri 
Confefsa , 

Che le due Dame fono la Bontà j e la Virtù, . 
I due Cauallierì , Ingegno , e Valore 
Confefsa, 

Cbe Ietto il Procedo fete fra to aflolro , e gl'Emuli 
Querelanti condannati in Pamm Talionh, e_» 
nelle fpefe dell'Infamia. Publicata ih Venetia la 
voftra aflolutione per f enrenza della Fama . Pei 
l'Allegrezza,!' ingegno s'è alquanto folleuaio; il 
Cuore Allegro , la Lingua fciolta , e alquanto li- 
bera, onde rutti rrè allegri fono andati à ritro- 
uara nè Deuote Prencipefsc voftre Penitenti, 
che fono la Religione, la Deuotione»e la Virtù, 
acciò prelentinotrèMemoiiali dclli tré Panegi- 
licj . • Vno di S. Felippo Neri, l'altro di S.Toma- 
io d'Aquino > il reno di S. Igaatio , acciò- fi dc- 
fìninodiprcfcrKatli, al Tribunal delia Dìnin*-. 
Ciuttitia.inia'Ot adilnterccfnja ti* datti Santi, 
hij ordinato , ^Sodaila Dataria de Gratta iDffi", 
dal Protocollo de gl'Airi de r! ' Apolidi fia ca- 
uato pafsaporto, e.letteracrcdentiale à confe- 
gnarji al Rcuer. Giacomo Lubrani Napolitano 
della Compagnia dd GtcsÙJti que (la forma . 

Emtts in Mwtdum l'nitc'fwrr Predicate Euangc- 
liunti ovuli Creatura wJm trtdiefcrìt , t> isfli- 

xjMQ fttwit Idtmtrit . 1 l'ir; V ti*. -SA nv $tT3 
§hì viro non (rtdiderit condemnabitw , 



